
NOI ABBIAMO CONOSCIUTO E CREDUTO 
CHE DIO È AMORE 

 
Segno di croce «nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo» e professione di 
fede «in Dio, Padre onnipotente, in Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio e nello Spirito San-
to»; battesimo «nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo»; azione di grazie al 
Padre, per il Figlio nello Spirito; preghiera 
«per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore, 
che regna con il Padre e lo Spirito Santo»; un-
zione conferita al malato perché il Signore lo 
conforti nella grazia dello Spirito Santo; de-
funti affidati alla misericordia del Padre per 
l'intercessione del Figlio che lo Spirito ha risu-
scitato: dal primo all'ultimo giorno, l'esisten-
za cristiana si svolge sotto l'influenza della 
santissima Trinità, nella comunione delle tre 
persone divine e della loro unità. 

Dio è «il Signore», infinitamente più gran-
de della nostra capacità di comprendere. Lui 
solo può dire qualcosa sulla sua identità, che 
rivela non solo attraverso le parole, ma attra-
verso ciò che compie. È così che noi conoscia-
mo la sua tenerezza e la sua misericordia, la 
sua fedeltà e soprattutto il suo amore, fonte 
di tutte le sue iniziative nei nostri riguardi, 
delle «meraviglie» che ha compiuto da sem-
pre per la salvezza degli uomini e del mondo. 

Dio ha coronato questo amore inviando 
sulla terra colui che si è manifestato come 
suo Figlio, Gesù di Nazaret. Lui, il Figlio di Dio 
venuto nel mondo, ha potuto parlare di Dio 
con parole d'uomo. Ci ha detto che il nome 
proprio di Dio è «Padre»; che la sua onnipo-

tenza è quella di un amore infinito che non 
viene mai meno; che lo Spirito Santo introdu-
ce i credenti nella comunione della santissi-
ma e indivisibile Famiglia divina, la Santissima 
Trinità. 

Così noi sappiamo che Dio è amore. Amore 
del Padre per il Figlio, che il Figlio ricambia 
totalmente. Un amore senza limiti, lo Spirito 
Santo, che fa del Padre e del Figlio, nell’unità 
custodita proprio dallo Spirito Santo, una sola 
Divinità. Una, ma ricca di vita, ricca di amore. 

Così la visione di Dio che si celebra in que-
sta domenica tocca certamente il piano spiri-
tuale, ma anche quello delle nostre relazioni 
quotidiane nei vari settori della vita familiare 
e sociale. Ciascuno di noi ha la sua personali-
tà unica, ma essa può e deve realizzarsi pie-
namente grazie alla comunione degli uni con 
gli altri. Fatti a immagine di Dio, anche noi 
raggiungiamo la piena realizzazione di noi 
stessi nell’amore reciproco, gli uni verso gli 
altri!”. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 1 AL 7 GIUGNO 

 
Lunedì 1, Palse ore 8.00 
 
Martedì 2, S. Giuseppe ore 19.00 
ANN. PASUT OTTORINO, TURCHET ANGE-
LINA E PASUT ANTONIETTA. 
DEFUNTI FAMIGLIA SANTAROSSA. 
 
Mercoledì 3, Palse ore 8.00 
PORRACIN VIRGINIO. 
 
Giovedì 4, Pieve ore 19.00 
ALBANO ALFREDO. 
MARIN ANTONIO E ANGELINA. 
 
Venerdì 5, Palse ore 8.00 
 
Sabato 6, Palse ore 19.00 
IN ON. DELLA MADONNA. 
ANN. BISCONTIN ROBERTO. 
 
Domenica 7, CORPUS DOMINI 
 
Palse ore 8.00. 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
SANTAROSSA ANTONIA E CAMILLO. 
MICHELUZ SERGIO. 
TURCHET BRUNO E FAM. 
 
NON C’È S. MESSA A PIEVE 
 
PALSE ORE 10.00 
PIVETTA PIETRO, MARIA, ALDO E TOM-
MASO. 
MARCUZ DAVIDE E PASQUA. 
OJAN ANGELO. 
DEFUNTI DI MURADOR ERNESTO. 

CORPUS DOMINI 
Domenica 7 giugno, Festa del Corpus Domini: 
NON ci sarà la S. Messa delle 9,30 a Pieve, e 
a Palse la seconda S. Messa sarà ALLE ORE 
10.00. Alla S. Messa seguirà la Processione 
con il Santissimo. 
Domenica 7 ci sarà anche la festa di chiusura 
dell’Anno Catechistico. 
 
PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 5, primo venerdì del mese. D. Chino 
porterà la S. Comunione a infermi e anziani 
che ne fanno richiesta. 
 
SAN VIGILIO 
Si avvisa fin da ora che Domenica 28 giugno è 
la festa di S. Vigilio. NON ci sarà la S. Messa a 
Palse delle ore 11.00 e a Pieve la S. Messa sa-
rà celebrata alle 10.00. Seguirà la Processio-
ne con la statua e la reliquia di S. Vigilio. 
 
LA TRINITÀ È AMORE 
La Santissima Trinità: Dio Padre e Figlio e Spirito 
Santo, festa di Dio, del centro della nostra fede. 
Quando si pensa alla Trinità, per lo più viene in 
mente l’aspetto del mistero: sono Tre e sono Uno, 
un solo Dio in tre Persone. In realtà Dio non può 
essere altro che un mistero per noi nella sua gran-
dezza, e tuttavia Egli si è rivelato: possiamo cono-
scerlo nel suo Figlio, e così anche conoscere il Padre 
e lo Spirito Santo. Nel mondo c’è il male, c’è egoi-
smo, c’è cattiveria e Dio potrebbe venire per casti-
gare coloro che operano nelle tenebre. Invece Egli 
mostra di amare il mondo, di amare l’uomo, nono-
stante il suo peccato, e invia ciò che ha di più pre-
zioso: il suo Figlio unigenito. E non solo Lo invia, ma 
ne fa dono al mondo. Gesù è il Figlio di Dio che è 
nato per noi, che è vissuto per noi, che ha guarito i 
malati, perdonato i peccati, accolto tutti. Rispon-
dendo all’amore che viene dal Padre, il Figlio ha da-
to la sua stessa vita per noi: sulla croce l’amore mi-
sericordioso di Dio giunge al culmine. Ed è sulla cro-
ce che il Figlio di Dio ci ottiene la partecipazione alla 
vita eterna, che ci viene comunicata con il dono 

dello Spirito Santo.         Benedetto XVI 


